
Un noto ecoiiornista odierno, il Keynes, ha scritto testè nel suo sag- 
gio sul liberismo: <C I1 socialismo marxistico resterli sempre un enimma; 
nella storia delle dottrine. Com'd potuto accadere che una dottrina cosi 
illogica, e cosi noiosa, abbia esercitato un'efficacia cosi forte e cosi durc- 
role sullo spirito degli uomini e sul cammino della storia? n .  Alla quale 
riomand:ì è stato giustamente risposto ( I )  col dare risalto rit volore noil 
tcorico ma passionale di quelle costruzioni solo in apparenza filosofiche, 
storiche ed economiche. 

E la edizione c11e abbiamo ai~nunziata è, infatti, un'edjzione di cc li- 
bri sacri », ai quali si rivolgono cure quasi idolatriche, procur:trido che 
non vada perdura sillaba d i  quanro scrissero codesti moderni . autorii 
d i  Pentateilchi e di Evangeli. Si pensi a quei tredici grossi volumi 
che saraniio dedicati a l  solo Capitrrle, che potè interessiire un tempo. 
come,  un iniioi~ineflo non risoltito, riia che ora, sciolto l'indovinello, 
non interessn piU, o interessa al pari di un libro medievale di ri- 
vclazioni e di profezie. Questione d i  fede, dunque, d i  una fede che,. 
sebbene criricata nei suoi fon<ltirnenti teorici, sopravvive tenece coma, 
disposizione di animi e regola di azioni. E probabile che in quanto t:ile. 
sopravviva a luiigo, o anche che, iii certe condizioni, si ringtigIiurdisca, c 
pe:fino che essa abbia una sua sorrn di perpetuiti come qiiel!a che ri- 
sponde ri uiio degli eterni riiomenti della vita socjsile e ai bisogni e a i *  
desiderii e a i  sogni che ad esso si legano. I1 Marx aveva rare qualith per. 
foggiare uno striimento di  grande uso in  questo rapporto: era ricco di 
odio, sarcastico, irnrnaginoso, sofista, e abile a valersi a i  suoi fini dei con- 
cetti e dei metodi della più alta filosofia che i1 pensiero utnririo avesse 1x0- 
dotta, la filosofia liegeliana: il  che d i  a11:i sua opera l'aspetto grandioso 
che ha colpito alIa prima molti intelletti djsposti a l  filosofare, e, d'altra 
parte, ha soddisfatto coloro a cui piace poscedcrc in una formulo facilmente- 
persuzisi~*a (e che cosa c'è d i  più persuasivo che sommir~isrrsire spieg:~zioni e 
previsioni fondate sul17 interesse economico?) la realti e la sua storia. Odia-, 
torci degli dèi, come egli fin da giovane sempre si professò, il M A ~ X  fon- 
dava tuttavili una religione e la corripieva con una teologia adeguata. 

n. C. 

G. LEKOTICF:, - La conzpng~rie de ,li:l?i.i, c'pisodes de la réaction lyon-. 
naise: 1794-1800 (tiella Xevzis des dezrx r u o n d ~ ~ ,  I 5 dicembre 1929-. 
r j aprile 1930). 

La conlpngnia o les cotnpczgtrons de ,Ièhzi è un nome divulgato so- 
prattutto merci: il titolo di un romanzo del Dunias prirfre; ma i l  Lenotre. 
sostituisce ora al  nome, e alle fantasie che sotto quel nome hanno avuto 

( I )  Da un atitico marxista, hrturo Labriola, del quale mi E venuta sott'oc- 
chio una confcrci~ea: Le r.tiar-visnze e n  taut qtre doctrinc synfhét'tiqtle dtr sociaizi- 
sme: les t*aisorzs de son sricc2s, pubbl. nei Cnhiuw blezfs di Bruxelles del 1930. 
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corso, fa cosa, la realth storica, che è assai diversa, come, del resto, chi è 
pratico i11 sifhtte materie non poteva non aspettarsi. Niente (C compagni » 
e niente compagtiia d i  Jéhu » in  quanto associazione o setta o banda 
o altra istituzione; molto meno associiizione o setta o banda formata e 
condotta .da aristocratici e da preti; quel nome designò semplicemente 
una serie di atti d i  vendetta compiuti dopo Terinidoro contro denuncini~ti 
ed esecutori delle uccisioni c delle esecuzioi~i capitali onde Lione era 
stata insanguinata col prevalere dei giacobini per aver prima procurato 
di liberarsi dei terroristi, imprigioriundo! giudicando e iiiandando a morte 
i l  loro espoileiite, lo Clialier; e coloro che cotnmisero gli aiti di  ven- 
detta, e dei quali ci restano notizie, se non compiute, non iscarse, erano, 
quasi tutt i  o tu~t i ,  gente di popolo. 1,a denomiitazione datu agli autori 
d i  quegli atti dovette uscir dalle labbra d i  qualcuno che aveva fitmiliari 
i ricordi della Bibbia e della storia ebraica; e parve alludere a una 170- 

tcnza tenebrosa, che prese forma nelle irninaginazioni dei giacobini espo- 
sti alle vendette, i quali denunciarono a più riprese quella inesistente 
Conzprrgtzie de Jc'ltrl, - o, come talora dicevano, de Jészis, - composta e. 
anin-iutri, a loro credere o a Ioro detto, da aristocratici e preti. Il lavoro 
romanzesco jntorrio acl essa comii~ciò coli un  noto capitolo del Nodier 
itei Sotrvenirs de In Révolrriion, clie 11arrÒ coille imprese della Compagnia 
di Jéliu quelle di una brifida d i  volgari svaligiatori di diligenze e ne  rialzò. 
l'interesse sen~imentale ii~troducendovi particolari attiilti ad altri casi. 
Le pagine del Nodier fiirono il punto di partenza del 1)umas padre, che 
compose il suo romanzo nel rS;G, premettendovi una ii~troduzione in-, 
torilo alle ricerche da lui compiute a Hourg per prepararlo. 

' Questa introduzione - Tln nzot nrr lecienr - E veramente graziosa 
Q degria ancorx di esser letta, come non è il romanzo, uno dei più dc- 
\,oli tra quelli della decadenza Ictterariri del Dutlias. l'iibocca, da cima a 
fondo, di quella blrrgut. :I lui consrteta, disii~voltn, spiritosa, briosa, e in- 
sieme irigenua e trasparente conie di chi la dia a bere u se stesso priiiia 
che ai lettori. Delizioso è il dialogo coi1 l'erudito locale, un inagistrato, 
che attendeva da ;inni a scrivere la storia della provincia, e al  quale il 
Uumas era st:ìto indirizzato come al dotto che poteva solo fornirgli tutt i  
i dati storici di cui aveva bisogno per coitoscere nel particolare l'origine 
e 'le vicende della famosa compagnia. Eccone Ic battute inrroduttive: 

Je trouwi un horn~ile h In figtire 1ciisai:te et au sourire gogucnui-C!. 
I1 m'ficcuei?lit avec cct air protecteur que les historieiis daigneiit avoir pour 

les poètes. 
- Eh biei~, inoiisicur, - mc dernanda-t-il, - vous vciiez donc ci~crcher des 

sujets de soman daiis notre pauv1.e pays? 
- Non, monsieur: mon sujet est tour trouvé; je viens seulement coiisulrcr 

les pièccs historiqucs. 
- 13oiì! je ne croyais pns quc, poiir faire des. romaiis, il fbt bcsoii~ dc sc 

rioilner tant de peine. 
- Vous etes duns l'erreur, monsicur, zi inon cndroit du moins. J'ai I'hiibi- 

tudc dc faire des rcchei*cbes très sériei~ses sur les sujcts historiques que je traite. 
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- Vous auriez pu tout au rnoins cnvoyer q u e l q u 7 ~ ~ n .  
- La pcrsonne quc j'eusse envoyéc, monsieur, n'étant point pénétrie de 

mon sujet, cilt pu passer près de faits tr2s iniportniits sans los voir; puis je 
mYìiide bcaucoup des locnlitis, je ne sais pas décrire sans avoir vu. 

- Alors, c7est un roman que vous comptez faire vous-meme? 
(Allttsìone alle voci cJle allora con*etja>to che i romal t~ i  a i  quali il Drrmas 

dava il trame, fossero conzposti da alcitni letterati da Ezti salariati.) 
- Eh! oui, monsieur. .J>avais fait faire le dcrnier par mon valet de cham- 

brc; mais, comme il a eu ut.r grand s~iccès, le dr6le xn7a demandé dcs Sagcs si 
exorbitants, q u 7 i  mon grand regret jc n'ai pu le garder. 

t ' idca che circola in questa prefazione è che gli eruditi e gli sro- 
rici noil valgono a niilla i n  fatto di storia e che questa deve essere scritta 
dai « poeti n. Ora, sarh vero che, nel narrare l'arresto del re a Vrirennes 
i n  relazjoite alla ropografin di quel paese, pas un historien n'avait été 
historique n e meno di tutt i  il Thiers, e solo Yictor Hugo, che era « un 
poète et non pas un historien n, era stato «d'une exactitude absolue -7 
Può darsi, sebbene è aiicl.ie probabile che il Dumas ssseriscri ciò a ca- 
priccio. Sar& vero che egli solo, contro tutti gli eruditi, dia la vera le- 
zione e interpetrnzione del motto che è sulIa tomba d i  Margherita d'Au- 
stria in una chiesa di Hourg? Può darsi, con le sopradette riserva. Sark 
vero che l'erudito locale, che aveva raccolto i documenti per la storia 
della provincia, igi~orrisse pur l'esisrenza della Compagt~in di Jéhu e che 
egli dovh apprenderglieite il nome e spiegargliene il significato? Mede- 
silila risposta. Ma se anche futte queste sue asserzioni fossero vere, che 
cosa se ne ricaverebbe contro gli eruditi e gli storici? Che ciascuno, per 
esperto che sia, ha i suoi momenti d'incomprensione, le sue ottusità e 
le sue ignoranze: il che è da ammettere. Anche un bambino puh talvolta 
fare un'osservazione da smentire un adulto e coilfondcrlo; ma con cib 
il bambino è baiiibino e l'adulto è adulto, n& i1 primo può assumere le 
parti e compiere il lavoro del secoi-tdo. Del resto, abbiamo accennato qual 
governo il Nodier facesse delle tradizioni da lui raccolte su quei fatti; e 
i l  Dniilas ricevette in  proposito dagli eruditi locali, come c'informa il Le- 
notre (fasc. deI r j aprile ri130, pp. 8jo-p) ,  cc un arsenal de renseignements 
parfaitement aathentiques », di cui poi non tenne alcun conto, con grande 
stupore di quelIa buotla gente che si era data tanta pena per rendergli 
servigio. 

Anche ai nostri giorni si odono ripetere queste scioccherie intorno 
alla storia che dovrebbe essere ricostruita da poeti e romanzieri, i quali 
possederebbero la miracolosa vista a ciò necessaria, ecc, Ma le si ripete 
con gonfia ciarlatuneriii, e percib riescono tanto spiacevolì quanto pia- 
cevole era l'allegra bin,nlte del vecchio Durnas, che ancora riconduce sulle 
nostre labbra il sorriso meritalo da chi ci diverte e si diverte: 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 28, 1930.

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” – 
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati




